
«L'altra volta qui a Parma, dicendo
un terzo delle cose che ho detto og-
gi, mi hanno fischiato», ricorda con
un sorriso prima di allontanarsi dal
palazzetto della Fiera. Questa volta
no, nessuno dei cinquemila impren-
ditori arrivati al forum di Confindu-
stria contesta Pier Luigi Bersani. E
poi vale quello che vale, ma l'applau-
so che gli riservano alla fine dell'in-
tervento è più caloroso di quello con
cui l'accolgono quando viene annun-
ciato che il prossimo a prendere la
parola sarà il segretario del Pd. Se-
gno che anche per loro, come dice
dal palco l'ex ministro ora arrivato
«nella nuova veste», per uscire dalla
crisi «stare fermi non è una strate-
gia»? O che «il problema numero
uno è il lavoro» e non le «chiacchie-
re» sul presidenzialismo? Bersani
non si fa illusioni, sa che non è in
vista nessuno spostamento di que-
sta platea tradizionalmente vicina
al governo. «Non ci sarà almeno fi-
no a quando non vedranno una cre-
dibile alternativa dall'altra parte»,
ragiona prima di infilarsi in macchi-
na riconoscendo che è questa la «ve-
ra debolezza» dell'opposizione.

RISPOSTEGIUSTE

Ma sa anche, il leader del Pd, che
«proprio come noi, la maggior parte
degli industriali è insoddisfatta del
modo in cui il governo sta affrontan-
do la crisi economica, come noi chie-
dono serie politiche di sviluppo, un
piano che ridia fiato alle imprese,
misure concrete per rafforzare il po-
tere d'acquisto delle famiglie». E se
la risposta del governo è quella data
ieri dal ministro dell'Economia allo
stesso convegno di Confindustria,
l'insoddisfazione difficilmente po-
trà diminuire. «Da Tremonti sono ar-
rivati puri soliloqui, con qualche fra-
se sconsiderata e nessuna risposta

concreta alle richieste di imprendi-
tori e opposizione», dice Bersani do-
po aver lasciato Parma. La risposta
arriverà oggi da Berlusconi? Il lea-
der del Pd non si aspetta nulla di
buono da un presidente del Consi-
glio che «ogni giorno cerca dispera-
tamente altri argomenti, pur di non
discutere della crisi»: «Adesso sia-
mo al presidenzialismo. Ora è in
Francia e sposa il modello francese,
magari quando andrà in Germania
sposerà il tedesco. Paese che vai...
Teniamolo lontano dall'Iran».

PRIMA IL LAVORO

Ricorre a un tono canzonatorio, il se-
gretario del Pd, perché l'intera di-
scussione delle riforme gli pare ab-
bia preso una piega poco seria. Per
questo, davanti alla platea degli im-
prenditori, ci tiene a sottolineare
non solo che «le famiglie italiane
non discutono di semipresidenziali-
smo ma di lavoro», ma anche che se
si vuole veramente affrontare la que-
stione delle riforme istituzionali il
luogo adatto «non è il circuito me-
diatico ma il Parlamento, dove il Pd
ha già depositato le sue proposte di
legge». Soprattutto però, per Bersa-
ni, le Camere devono finalmente oc-
cuparsi della crisi e delle riforme
economiche e sociali che servono al
Paese – compresa «una Maastricht
della fedeltà fiscale» – perché «la fru-
sta della crisi si fa sentire in modo
particolare in Italia» e perché il Par-
lamento è «il luogo della libertà di
tutti e se si zittisce l'agenda la fa uno
solo, quando invece deve venire fuo-
ri dalle esigenze del Paese». Berlu-
sconi non viene nominato, mentre a
Tremonti Bersani risponde che le
proposte del Pd vanno in tutt'altra
direzione, rispetto alla crisi greca:
«Gli ricordo che stavamo per pren-
dere il traghetto per la Grecia ed è
toccato a noi riportarlo indietro, an-
che perdendo qualche elezione». Il
ministro e il premier escludono ma-
novre? «Se il pavimento della cresci-
ta è così basso la finanza pubblica
non può che andare in crisi». Bersa-
ni continua a criticare il governo sen-
za che arrivino contestazioni. E poi,
andando via. «Io, comizi? Macché,
gli imprenditori mica vanno arruola-
ti».❖
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Il segretario del Pd Pier Luigi Bersani al convegnodi Confindustria
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pDiscorsodavanti a cinquemila imprenditori: «Contro la crisi, stare fermi non è una strategia»
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Bersani interviene a Parma «nel-
la nuova veste» di leader Pd. «Il
problema numero uno è il lavo-
ro», non le «chiacchiere» sul pre-
sidenzialismo, dice criticando il
governo. «Stare fermi non è una
strategia» contro la crisi.
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